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Il Punto

Lo chiamavano boom economico

di  -  Valerio Malvezzi

Iniziamo da un primo grafico - come è variato il PIL reale italiano dal 1995 al 2021.

Ora, la notizia che è rimbalzata su tutte le fonti di informazione tra la fine del 2021 e l’inizio 
del 2022 è durata un paio di mesi, nei quali il governo continuava a parlare dello straordi-
nario “rimbalzo” del PIL italiano, quindi, diceva, noi siamo il “faro”, il “motore trainante” 
dell’Europa e via discorrendo… Il ministro, l’onorevole Brunetta, è intervenuto diverse volte 
dicendo che, insomma, era un vero e proprio “miracolo italiano”!

Io ho chiesto ai miei ricercatori1  di fare una fotografia di più lungo periodo: quindi, invece di 
guardare quello che è successo dal 2020 al 2021 - dove effettivamente c’è stata una crescita 
del PIL – di allargare lo sguardo, come se fosse l’ottica di una telecamera.  

1	  Gruppo di lavoro coordinato dal dottor Alberto Bastiani con i dottori commercialisti Alessandro Cappuccini, 
Roberto Di Donato, Roberto Bertuzzo e Paride Lupo. I dati sono sempre ricavati da fonti pubbliche quali Istat, Banca 
d’Italia, etc…

Vai al Sommario
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Intanto, si comincia a vedere una serie storica, che va dal 2007 fino al 2021, da cui si nota che 
noi, in realtà, abbiamo avuto complessivamente un calo del 6,6 % in termini reali, e - atten-
zione - anche quando abbiamo avuto un recupero, nel 2021, non è che un “rimbalzo”. 

Di fatto perché noi venivamo da un abbondante 9 % di calo di PIL reale del 2020. 

Ma soprattutto, quello che va osservato è che in realtà il PIL reale italiano, quando andiamo 
a vedere gli anni ’90, possiamo notare che cresce dagli anni ‘90 fino ai primi anni 2000: poi 
dai primi anni duemila c’è sostanzialmente una “illusione di crescita” fino ad arrivare a quella 
che viene comunemente definita la crisi finanziaria del 2007.  Come però ho sostenuto tante 
volte non si tratta di una crisi finanziaria, ma di una crisi economica che ha dei fondamenti 
“morali”. Ecco perché io parlo di “economia umanistica”.2

Dal secondo grafico possiamo vedere cosa succede al reddito del lavoratore dipendente: 
perché un conto è il PIL - cioè lo sguardo che diamo all’Italia nel suo insieme – altra cosa è lo 
sguardo che diamo a ciascuno di noi. Anche nel reddito del lavoratore dipendente c’è stato 
un rimbalzo tra il 2020 e il 2021 - e quindi per due mesi il governo ha detto “siamo il faro 
d’Europa, il motore d’Europa” … - ma al di là di tanta retorica se uno amplia l’orizzonte di 
osservazione e va a vedere cosa sia successo dal 1995 fino al 2021 scopre che i salari di tutti 
sono continuati a crescere fino, anche in questo caso, agli inizi degli anni 2000 e poi – pur-
troppo - come si vede, i salari reali per dipendente sono crollati, e guarda caso proprio verso 
il 2010, quando inizia quella filosofia che si chiama “austerity”: contenimento della spesa 
pubblica e spending review .

E in questi ultimi dieci anni abbiamo avuto un crollo della retribuzione lorda reale per lavora-
tore dipendente: invece di fare vedere solo il “recupero” del 2021 diamo un’ottica più ampia 
ed andiamo alla realtà delle cose.

Il terzo grafico qui di seguito mostra l’inflazione. 

2	  Pillole di eresia economica –  valeriomalvezzi.it 
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Negli ultimi mesi c’è stata una crescita esponenziale dell’inflazione e di questo ce ne accor-
giamo tutti, basta andare dal benzinaio … 

Seguiamo le curve di questo grafico che sono: i costi energetici per l’abitazione, i trasporti, 
l’indice generale dell’inflazione e gli alimentari.

Tra il maggio 2021 e oggi l’inflazione per i generi alimentari segue l’indice generale di infla-
zione che cresce arrivando al 5,7 a febbraio 2022. Ma crescite davvero esponenziali si sono 
verificate in due settori: nel settore dei trasporti (come dicevo, basta andare a far benzina) 
e quello che è in realtà ancora superiore, quello dell’abitazione, con particolare riferimento 
ai costi di acqua, gas ed elettricità. Questo sta accadendo alle famiglie italiane!

Nel grafico qui sotto creiamo una sintesi dei precedenti.

La sintesi di questa “fotografia” è che se noi guardiamo a distanza di 20 anni troviamo che 
siamo in stagnazione fin da allora. 

Abbiamo una continua perdita del potere d’acquisto dei lavoratori. 

L’inflazione continua ad aumentare, prima per la nota questione pandemica - e di questo ne 
abbiamo parlato per ben due anni - e oggi purtroppo anche per le tensioni geopolitiche.

Ecco, la domanda – retorica - che io ora mi pongo è: le famiglie, che ovviamente sono in enor-
me difficoltà, come potranno sostenere tutto questo? Questo è un drammatico momento 
che tutti noi stiamo vivendo.
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La riforma della giustizia tributaria torna 
dunque tra le priorità del Governo e si va 
verso una figura professionale dei giudici 
tributari, come indicato dal Ministro 
Franco nell’audizione del 23 febbraio 2022 
al Senato sullo stato di avanzamento dei 
progetti legati proprio al PNRR.

Nel progetto di riforma la giustizia tributaria 
deve continuare ad essere un’esclusiva 
giurisdizione di controllo dell’esercizio del 
potere di applicazione dei tributi e deve 

continuare ad essere portatrice di una 
cultura speciale della giurisdizione che non 
è assimilabile a quella né del giudice civile 
né di quella amministrativa né del cultore 
dell’economia aziendale e della contabilità 
dello Stato.

Infatti, con l’importante ordinanza n. 
144 del 20-23 aprile 1998, la Corte 
Costituzionale ha stabilito il seguente 
principio, a seguito di una mia eccezione 
fatta alla Commissione Tributaria 

Approfondimento

Riforma della giustizia tributaria - I dieci princìpi 
fondamentali da rispettare

Il Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) ed il Ministero 
della Giustizia, dopo la relazione finale del 30 giugno 2021 della 
Commissione interministeriale per la riforma della giustizia tributa-
ria, conclusa con due opzioni contrastanti, hanno deciso di istituire 
un Gruppo tecnico operativo avente il compito di predisporre, en-
tro il 15 aprile 2022, uno schema normativo per la decisiva riforma 
strutturale della Giustizia tributaria, prevista dal PNRR.

Intanto, in questi giorni, le Commissioni Riunite Finanze e Giusti-
zia del Senato stanno proseguendo le audizioni in merito ai vari di-
segni di legge di riforma della giustizia tributaria presentati dai vari 
schieramenti politici. 

Vai al Sommario

di - Maurizio Villani
Avvocato tributarista
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Provinciale di Lecce:

“che per le preesistenti giurisdizioni speciali, 
una volta che siano state assoggettate 
a revisione, non si crea una sorta di 
immodificabilità nella configurazione e nel 
funzionamento, né si consumano le potestà 
di intervento del legislatore ordinario; 
che questi conserva il normale potere 
di sopprimere ovvero di trasformare, di 
riordinare i giudici speciali, conservati 
ai sensi della VI disposizione transitoria, 
o di ristrutturali nuovamente anche nel 
funzionamento e nella procedura, con 
il duplice limite di non snaturare (come 
elemento essenziale e caratterizzante 
la giurisprudenza speciale) le materie 
attribuite alla loro rispettiva competenza e 
di assicurare la conformità a Costituzione, 
fermo permanendo il principio che il divieto 
di giudici speciali non riguarda quelli 
preesistenti a Costituzione e mantenuti a 
seguito della loro revisione” (principi ripresi 
dalla Corte Costituzionale con l’ordinanza 
n. 227 del 20/10/2016).

Quindi, la riforma strutturale della giustizia 
tributaria non viola assolutamente l’art. 
102, secondo comma, della Costituzione, che 
riguarda l’istituzione di nuovi giudici speciali 
non certo quelli preesistenti a Costituzione, 
come le Commissioni tributarie.

Chiarito quanto sopra, vediamo quali, 
secondo me, debbano essere i dieci princìpi 
da rispettare nella riforma strutturale della 
speciale giustizia tributaria.

1. Quinta magistratura

La nuova magistratura tributaria deve avere 
una propria autonomia e deve nettamente 
distinguersi dalle altre magistrature 
(ordinaria, amministrativa, contabile e 
militare).

Deve essere la Quinta Magistratura per 

l’importanza e complessità delle materie 
trattate, che incidono profondamente nel 
tessuto economico nazionale (trattano 
cause di 41 miliardi, 1% del PIL Nazionale).

L’attuale esistenza di un “Ruolo unico 
nazionale dei componenti delle Commissioni 
tributarie” (art. 12, comma 4-bis, della Legge 
n. 44 del 2012, che ha modificato l’art. 4 
della Legge n. 183 del 2011 inserendovi il 
comma 39-bis), non consente di assimilare 
gli attuali magistrati onorari che operano 
nelle Commissioni tributarie o negli uffici 
giudiziari ordinari ad un vero e proprio 
“ordine giudiziario”.

Infatti, il suddetto ruolo unico nazionale 
non costituisce un ruolo organico di 
incardinamento di soggetti legati da un 
rapporto di pubblica dipendenza, ma solo 
un ruolo di natura funzionale.

Si deve prevedere la redazione di un codice 
della giustizia tributaria.

Infine, vale la pena citare la Corte di 
Cassazione che, nelle conclusioni della 
Relazione anno 2021, si esprime in questi 
termini: 

“Accanto a numerosissimi giudizi bagatellari 
che in buona parte si esauriscono nei 
gradi di merito, vi è un contenzioso di 
grande rilievo giuridico ed economico, che 
giunge ineluttabilmente in Cassazione (è 
questo il motivo per cui mentre da anni le 
cause tributarie decrescono nei gradi di 
merito, il flusso dei ricorsi per cassazione è 
sostanzialmente stabile). Nel 2021 il valore 
delle cause trattate dalla sezione tributaria 
della Corte ha superato 9 miliardi di euro, 
con un tasso di accoglimento dei ricorsi nei 
confronti delle decisioni delle Commissioni 
tributarie regionali di gran lunga più elevato 
di quello del contenzioso ordinario […]. Vi è 
un larghissimo consenso sulla necessità di 
riformare la giustizia tributaria affidandola a 
giudici che la trattino a tempo pieno, mentre 
oggi per i componenti delle Commissioni (a 
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cominciare dai magistrati che sono circa 
1.450) è un secondo lavoro. Sarebbe un 
passaggio cruciale. Delle 40.756 cause civili 
definite quest’anno dalla Corte, 15.518 
sono in materia tributaria (il 38,1% del 
totale) e quasi metà dell’arretrato attiene 
a questa materia. Una riforma reale della 
giustizia tributaria è forse l’atto più di ogni 
altro in grado di incidere sui problemi del 
giudizio di legittimità, riequilibrando il 
vertice del sistema giudiziario”.

2.  Presidenza del consiglio dei 
ministri (teoria autonomista)

La nuova giustizia tributaria non deve più 
dipendere dal MEF ma da un organo terzo 
ed imparziale, anche all’apparenza, come 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
per rispettare scrupolosamente:

- L’art. 111, secondo comma, della 
Costituzione che testualmente dispone: 
“Ogni processo si svolge nel contraddittorio 
tra le parti, in condizione di parità, davanti 
a giudice terzo e imparziale”;

- L’art. 6, paragrafo 1, della Convenzione 
europea dei Diritti dell’uomo, che così 
dispone: “Ogni persona ha diritto a che 
la sua causa sia esaminata equamente, 
pubblicamente ed entro un termine 
ragionevole da un tribunale indipendente e 
imparziale, costituito per legge, il quale sia 
chiamato a pronunciare sulle controversie 
sui suoi diritti e doveri di carattere civile 
o sulla fondatezza di ogni accusa penale 
formulata nei suoi confronti” (da ultimo, 
sentenza CEDU del 28 ottobre 2021, ricorsi 
nn. 55064/2021, 37781/13 e 26049/14, 
Succi ed altri contro Italia).

Nell’attuale stato della materia, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
esercita già alcune funzioni nei rapporti 
con gli organi della giustizia tributaria: 

	3 promuove il procedimento disciplinare 
(art. 16 d.lgs. N. 545/1992); 

	3 può sciogliere il Consiglio di 
Presidenza (art. 28); 

	3 esercita l’alta sorveglianza sulle 
commissioni tributarie e sui giudici 
tributari (art. 29).

3 .  I  n u o v i  o r g a n i  s p e c i a l i  – 
modifiche delle denominazioni 

La nuova giustizia tributaria deve essere 
esercitata dai:

	3 Tribunali tributari a base provinciale;

	3 Corti di appello tributarie istituite 
presso le attuali Corti di appello; 

	3 Sezione ordinaria specializzata 
tributaria della Corte di Cassazione, 
con possibilità del rinvio pregiudiziale 
(artt. 102, secondo comma, e 108, 
primo comma, della Costituzione). 

Totale incompatibilità tra i giudici di merito 
e quelli della Corte di Cassazione. 

Si deve prevedere l’Ufficio per il processo 
tributario, la cui composizione ed il cui 
funzionamento devono essere disciplinati 
applicando le norme previste per i 
Tribunali e le Corti di appello civili, in 
quanto compatibili. 

Le mediazioni fiscali si devono svolgere 
sempre presso i Tribunali tributari, per 
evitare conflitti di interesse tra le parti 
pubbliche e private. 

Rimangono tutti gli attuali difensori (art. 
12 Decreto Legislativo n. 546/1992), senza 
limitazioni od esclusioni. 

Occorre garantire la piena parità di 
conoscenze informative tra le parti del 
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